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Due importanti decisioni del consiglio regionale 
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Approvato l'ammodernamento Mobil 
aumentato il capitale dell'ex Merrei 
Per la raffineria saranno investiti 14 miliardi • Verso la conclusione la vicenda dello stabilimento farmaceutico di 
via Pietro Castellino - Votate le osservazioni del commissario di governo alla legge sui consultori • Nuova seduta 

L'AMMODERNAMENTO degli 
impianti della Mobil Oil si 
farà. La decisione è stata 
presa '• a larga maggioranza 
dal consiglio regionale nella 
seduta di ieri (l'assemblea si 
riunisce nuovamente stamani, 
alle ore 10. nella Sala dei 
Baroni). Sull'argomento, do­
po un lungo dibattito — per 
il PCI è intervenuto il com­
pagno Visca — sono stati 
presentati due ordini del 
giorno: il primo, sottoscritto 
dal compagno Tamburrino, 
da Russo Spena del PDUP e 
da Ugo Grippo, capogruppo 
della DC, ha ottenuto la 
maggioranza coi voti del PCI. 
di Democrazia Proletari, DC 
e PRI: l'altro, presentato da 
Porcelli, ha ottenuto l'adesio­
ne del PSI.PSDI e PLI. Il 
MSI si è astenuto. Con il vo­
to di ieri mattina si dà il via 
all'ammodernamento della 
raffineria da lungo tempo ri­
chiesto dalla Mobil, senza 
però che vi sia un amplia­
mento degli impianti, per i 
lavori è previsto un investi­
mento di 14 miliardi. 

Si chiude così una lunga 
polemica che aveva visto da 
un lato chi voleva la deloca­
lizzazione. cioè il trasferi­
mento degli impianti in u-

n'altra zona e chi invece ha 
sostenuto la validità di man­
tenere a Napoli un'importan­
te realtà produttiva ' che al­
trimenti avrebbe corso il ri­
schio della chiusura. Nel 
piano elaborato dal governo 
dopo la crisi energetica, si 
parla di chiudere sei raffine­
rie e riammodernarne altre 
quattro (lo stabilimento di 
Napoli è tra questi). Nella 
relazione presentata a nome 
della maggioranza il compa­
gno Michele Tamburrino ha 
ribadito la validità della scel­
ta di consentire l'ammoder­
namento della raffineria, i 
cui impianti, come è noto, 
sono diventati da tempo vec­
chi e tecnologicamente supe­
rati; anche perchè, è bene ri­
cordarlo, nel progetto presen­
tato dall'azienda non è pre­
visto alcun ampliamento degli 
impianti, da più parti visto 
come un ulteriore attacco al­
l'ambiente. 

Tamburrino ha sottolineato 
che l'assenso della Regione è 
condizionato dalla richiesta 
di una verifica periodica, o-
gni cinque anni, degli impian­
ti inquinanti, così come pre­
vede anche un decreto mini­
steriale, e al mantenimento a 
Napoli, o in ogni caso in 

1 Campania, della produzione 
degli olii lubrificanti, che, 
oltre a non inquinare, procu­
ra lavoro indotto. La relazio­
ne di maggioranza invita an­
che le forze politiche a stu­
diare sin da og?i il destino 
produttivo della fabbrica do­
po il 1993, quando scadrà la 
concessione governativa per 
l'utilizzo dell'area. Secondo il 
socialista Porcelli, presidente 
della terza - commissione. 
quella cioè che ha svolto il 
questi mesi una serie di con­
sultazioni fra i partiti politi­
ci, i sindacati, i gruppi re­
gionali, le associazioni degli 
imprenditori e quelle ecologi­
che, non vi sarebbero da 
parte della Mobil garanzie 
sufficienti sul piano della di­
fesa dell'ambiente. 

Il consiglio regionale ha 
approvato anche un altro 
importante provvedimento a 
favore di un'altra fabbrica da 
tempo al centro delle crona­
che cittadine: l'INRF, una 
delle due società nate dallo 
smembramento dell'ex Mer-
rel. L'assemblea ha delineato 
l'aumento della quota della 
Regione nel capitale sociale. 
Con questo provvedimento e 
con la costituzione del con­
sorzio farmaceutico fra gli 

ospedali campani, avvenuta il 
30 giugno, si spera che la 
fabbrica di via Pietro Castel­
lino possa finalmente ripren­
dere la produzione di farma­
ci dopo due anni di inattivi­
tà . 

La seduta di ieri era inizia­
ta con una ferma protesta 
del capogruppo del PCI, 
Franco Daniele, per l'assenza 
dei membri della giunta (e-
rano presenti solamente r il 
vicepresidente Acocella e un 
assessore) che ha imposto il 
rinvio ad oggi della discus­
sione di numerose ed impor­
tanti interrogazioni. Altri 
provvedimenti varati sono 
statil'approvazione delle os-
stati l'approvazione delle os­
sario di governo alla legge 
sui consultori (tutti gli e-
mendamenti proposti dalla 
DC sono stati respinti), la 
legge per la tutela dei bam­
bini ricoverati negli ospedali 
regionali con le relative mo­
difiche del commissario go­
vernativo, e lo scioglimento 
del CIAPI, un centro di for­
mazione professionale di Ca­
serta, con l'assorbimento del 
personale dell'organico regio­
nale. 

Iniziative in tutta la regione sul preavviamento 
t y 

Mia di giovani in corteo 
Eccezionale partecipazione alla manifestazione indetta dalle leghe • A collo­
quio con alcuni dei partecipanti • Assenti i Comuni e le comunità montane 

Gli slogan per il iavoro han­
no risonato a lungo a Pieai-
monte Matese nel corteo or­
ganizzato < sabato scorso dal 
coordinamento delle leghe del 
disoccupati dell'anfano mate-
sino. 

Con l'eccezionale partecipa­
zione alla manifestazione i 
giovani hanno dimostrato si­
no in fondo la loro volontà 
di utilizzare il preavviamento 
come strumento per conqui­
stare! il diritto ad un lavoro 
produttivo, e la loro dispo­
nibilità a lottare insieme al 
braccianti, ai contadini, agli 
operai, per cambiare il volto 
di una zona segnata profon­
damente dall'abbandono, da 
uno sviluppo distorto, dall'e­
migrazione. 

Per questo l giovani delle 
leghe hanno messo al primo 
posto delle loro rivendicazio­
ni l'utilizzo produttivo del 
preavviamento, innanzitutto 
in agricoltura, chiedendo che 
i Comuni e la comunità mon­
tana predispongano subito, 
senza attendere 11 preavvia­
mento, 11 censimento delle 
terre incolte per poterle as­
segnare alle cooperative che 
già si stanno costituendo a 
Castello, a Ruvlano, in tutta 
la zona. 

«La nostra lotta — ci ha 
detto un giovane — non si 
ferma al preawlamento; In­
sieme ai sindacati vogliamo 
aprire vertenze con le grandi 

aziende agricole della zona 
(Lauro e Fiorentino, Gezoov 
ecc.) sui piani di sviluppo e 
sulle possibilità di occupazio­
ne qualificata, creare coope­
rative insieme al contadini ». 

Ed è possibile farlo — ha 
aggiunto un altro — basti pen­
sare a quanto è grave 11 pro­
blema della carne in Italia, 

. mentre qui una azienda zoo­
tecnica come la Gezoov sta 
chiudendo. 

E non è vero che da noi non 
è possibile lavorare: hanno 
costretto 1 nostri padri ad 
emigrare, lasciando la nostra 
zona nell'abbandono e nel di­
sinteresse; e anche oggi, 
guarda quanti slamo, eppure 
1 Comuni e le comunità mon­
tane, che avevamo invitato, 
non si sono neanche visti. 

Ma noi sappiamo che è pos­
sibile restare qui a lavorare, 
se saremo sempre uniti co­
me oggi, disoccupati, studen­
ti, lavoratori e sindacato». 

E' una lotta che si è svi­
luppata In tutta la zona con 
un'ondata di entusiasmo. 

E questo slancio lo ha colto 
la folla che ha fatto ala al 
corteo a testimoniare che que­
sta è una lotta che riguarda 
tutti. Alla fine della manife­
stazione, c'è stato un lungo 
e vivace dibattito con la par­
tecipazione dei rappresentanti 
della federazione CGIL-CISL-
UIL. 

Aprendo il dibattito una ra­

gazza della lega di San Potlto 
na detto: «E* ora di finirla 
con 1 corsi per cucitrici o 
per sarte: i govanl e le ra­
gazze non vogliono più esse­
re tenuti nel limbo del sotto­
lavoro e della disoccupazione. 
Oggi abbiamo dimostrato che 
11 nostro diritto al lavoro vo­
gliamo conquistarcelo ». 
nuta dall'assessore al lavoro, 
Domenico Ievoll. 

Le conclusioni del convegno 
saranno tenute dal vice pre­
sidente della giunta, Giovan­
ni Acocella. 

Domani convegno 
della regione 

sull'occupazione 
giovanile 

Per iniziativa della presi­
denza del consiglio e di quel­
la della giunta regionale avrà 
luogo domani alle ore 10, nel­
la sala dei Baroni del Ma­
schio Angioino, il convegno: 
« Regione ed enti locali per 
l'attuazione della legge sul 
provvedimenti per l'occupazio­
ne giovanile». 

Introdurrà 1 lavori il pre­
sidente del consiglio, il com­
pagno Mario Gomez D'Ayala, 
mentre la relazione sarà te-

Pochi conoscono 
bene le norme 

della legge 
Un dibattito organizzato dall'Atti dì Benevento - Già 

in azione per fini clienteli le baronie politiche locali 

BENEVENTO — Si è tenu­
ta domenica sera una inizia­
tiva organizzata dal comitato 
cittadino dell'ARCI sul tema 
del preawlamento al lavoro 
e della relativa legge. Il di­
battito è stato aperto da un 
intervento del compagno En­
zo Parziale, segretario pro­
vinciale dell'ARCI, il quale ha 
iniziato con un esame della 
legge In tutti l suoi aspetti 
sia positivi che negativi. Par­
ticolare rilievo è stato dato 
da Parziale agli Incentivi po­
sti dalla legge per le coope­
rative che sono state Indica­
te come un mezzo per Incre­
mentare la produzione In ma­
niera organica. 

La legge ha l'obbiettivo di 
far compiere ai giovani una 
Importante esperienza anche 
se di durata limitata, accan­
to alle masse lavoratrici per 
favorire quella evoluzione ci­
vile e quella saldatura fra 
operai e disoccupati di cui si 
sente molto l'esigenza. Esi­
stono senz'altro rischi molto 
grossi, come la strumentaliz­
zazione da parte delle baro­
nie politiche locali a fini di 
clientelismo ma questi rischi 
vanno superati con l'arma 
che i comunisti e le altre for­
ze democratiche conoscono 
come l'unica capace di ga­
rantire i lavoratori: il control­
lo diretto da parte del citta­
dini del rispetto delle norme 

indicate dalla legge. 
Il pericolo più grosso è co­

munque nel fatto che la legge 
possa essere considerata Im­
praticabile dal giovani. Pur­
troppo abbiamo dovuto con­
statare che esiste ancora una 
grossa ignoranza sul termini 
specifici della legge. Addirit­
tura molti pensano che la 
legge sia solo per i diplomati, 
infatti da dati avuti dall'uffi­
cio di collocamento gli Iscrit­
ti alle liste speciali forniti 
di licenza elementare sono 
poche decine, una cifra esigua 
se confrontata con le diver­
se centinaia del totale. 

Il compagno Parziale ha poi 
posto l'accento sulle Iniziati­
ve politiche che occorre svi­
luppare da parte del giovani 
e delle forze sociali e politi­
che come ad esemplo la co­
stituzione di leghe del disoc­
cupati e cooperative che pre­
mano sul Comuni, e nelle no­
stre zone anche sulle comu­
nità montane affinchè siano 
approvati i progetti specifici 
realmente utili alla colletti­
vità. 

Alla manifestazione hanno 
aderito anche la sezione 
Gramsci del partito comuni­
sta, la FGCI e la FGSI. Do­
po vari interventi è iniziato 
lo spettacolo di Marina Paga­
no che ha eseguito alcuni pez­
zi del suo repertorio. 

Enrico Porcaro 

Raggiunto nel corso di un incontro a Torino 

Positivo accordo FIAT-sindacati 
per lo stabilimento di autobus 

Per la fine dell'anno saranno assunti 150 operai - Entro il '78 saranno 1200- Le assunzioni saranno fatte in base 
alle liste dell'ufficio di collocamento - Il segretario provinciale della CGIL: intollerabili i ritardi della Regione 

Nei giorni scorsi si è svol­
to a Torino un incontro tra 
una delegazione irpina della 
CGIL, CISL. UIL, dell'FLM 
e la direzione della Fiat sul 
problema dell'insediamento 
della fabbrica di autobus a 
Flumeri. I risultati dell'incon­
tro sono ri assumibili in un 
accordo di massima, che ora 
le direzioni provinciali dei sin­
dacati dovranno approvare. 
Circa la sua natura e porta­
ta abbiamo intervistato il 
compagno Benito Maffei. se­
gretario provinciale della 
CGIL. 

In quali termini puoi rias­
sumerci l'accordo? «La Fiat 
— risponde Maffei — ha ac­
colto la nostra proposta che 
lo stabilimento di Flumeri oc­
cupi 2 mila operai producendo 
annualmente 4 mila autobus. 
E* persino ovvio che, perchè 
la Fiat mantenga l'impegno 
è necessario che non abbia la 
possibilità di trincerarsi die­
tro difficol'.i circa la collo­
cazione degli autobus sul mer­
cato. Di qui deriva la nostra 
richiesta al governo (che non 
è di oggi e che abbiamo ri­

badito con forza con la ma­
nifestazione del primo lu­
glio a Flumeri) di appronta­
re. d'accordo con le Regioni, 
il piano autobus. 

Intanto, per la fine dell'an­
no saranno assunti 150 operai. 
Di questi 75 andranno a Ca­
nteri per la loro formazione 
professionale. • Da Cameri, 
contemporaneamente, verrà 
un egual numero di operai. 
il quale provvedere alla for­
mazione professionale degli 
operai rimasti nello stabili­
mento di Flumeri. Saranno 
appunto questi ultimi, assieme 
agli operai di Cameri, a fa­
re entrare in funzione i pri­
mi reparti dello stabilimento 
(il cui macchinario dovrebbe 
giungere da Cameri a Fiume-
ri a fine luglio). Nel 1978 la 
cifra degli operai occupati do­
vrà raggiungere il numero di 
1200. In via sperimentale, sa­
rà applicato il sistema di la­
vorazione del 6 per 6. cioè 
la giornata lavorativa, duran­
te 6 giorni della settimana 
sarà portata a sei ore. 

Per quel che riguarda la 
formazione professionale de­
gli assunti del 1978. essa sa­

rà curata nello stabilimento 
Fiat di Flumeri. Circa il mo­
do in cui saranno fatte leas-
sunzioni. bisogna distinguere 
tra assunzioni di impiegati e 
tecnici, che saranno fatte di­
rettamente dalla azienda se­
condo quanto le consente la 
normativa di legge, e le as­
sunzioni di operai che saran­
no compiute in base alle li­
ste dell'ufficio provinciale di 
collocamento. 

Anche per quel che riguar­
da l'indotto abbiamo strappa­
to qualche primo risultato: la 
Fìat si è impegnata a co­
struire subito una fabbrica 
che assorbirà circa 250 occu­
pati e sarà allocata nella 
valle dell'Unta. Presso lo sta­
bilimento autobus vi sarà an­
che un ufficio progettazione ». 

Come valuti l'accordo? 
«Il giudizio — dice Maffei 

— che non è solo mio. ma 
anche della FLM e degli al­
tri sindacati è che esso rap­
presenti un positivo risultato 
della lotta delle nostre po­
polazioni e degli operai del­
la Fiat. 

Appare chiaro, infatti, che 

buona parte delle nostre pro­
poste è stata accolta anche 
se non siamo ancora alla de­
cisione di avere tutto il ciclo 
dell'autobus a Flumeri, e cioè 
l'attuale stabilimento più tut­
to l'indotto e il « cervello » 
della produzione. Desidero an­
che rilevare come una posi­
zione corretta del sindacato 
consista nel valutare questo 
accordo più come punto di 
partenza che di arrivo. Bi­
sogna lottare perchè l'accordo 
sia applicato e perchè anche 
le altre nostre richieste siano 
accettate. Ciò significa che bi­
sogna ancora rafforzare la 
nostra struttura zonale nella 
valle dell'Ufita. superare ri­
tardi, stringere una forte uni­
tà con gli altri sindacati per 
acquisire una maggiore e più 
incisiva capacità di mobilita­
zione e di lotta ». 

A questo punto, non credi 
che anche la regione debba 
accelerare i tempi della pro­
grammazione delle infrastrut­
ture del territorio? 
« I ritardi della Regione — 

conclude Maffei — sono ormai 
non più tollerabili. Basti dire 
che. dal maggio del 1974 (data 

dell'annuncio dell'insediamen­
to) ad oggi, non ha fatto pres­
soché nulla. Non so se sia 
maggiore l'insensibilità o la 
incapacità di capire la por­
tata dell'insediamento e della 
necessità dell'intervento di 
programmazione. Fino ad og­
gi, nonostante che il ministe­
ro per il Mezzogiorno abbia 
detto che finanziera imme­
diatamente i piani per l'edi­
lizia, le infrastrutture elettri­
che. ìdriche, stradali, appena 
le saranno presentati della 
giunta regionale questa ulti­
ma non ha ancora deciso che 
cosa fare e di quali strumen­
ti servirsi. Non possiamo co­
me sindacato, permettere che 
si continui a non far nul­
la. Ecco perchè rivolgiamo un 
appello alle forze ' politiche 
dell'intesa, che sostengono la 
giunta perchè si esca dal­
l'immobilismo e si dimostri 
alle popolazioni interessate la 
utilità di un intervento del 
potere regionale in materia di 
infrastrutture ». 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

M A R C H M I T A ( G M . UwUrto 1} 
Dell* or* 16,30 In poi spetta­
coli di itrlp W W ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 
AJtCMIIST LA ritTRA Offa La 

•taira, I t a - ••—HI) 
Aparte tuff* I * atre dalla ora 
1» alla 2 4 ) . 

« • C O L O ARTI SOCCAVO ( P J M 
Attera Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCT VILLACCIO VISO-
Aperto torre lo sor* delle oro 
1S elio 24 . 

ARCI t, « IORCIO A CREMANO 
(Vie P i n n a . • » > 
(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUOA o (Vie 
•fecero. 74 - Cereale) 
Aparto tutta le aere dello oro 
18 elio ore 21 per II 
mento 1977. 

ARCI RIONI ALTO (III 
(Riposo) 

ARCI T O R R I DSL CRtCOi e CIR­
COLO S U O VITTORINI » (Vie 
P i lo t in i Mar».», • ) 
(Riposo) 

A R O O U P « O V A N N I VERGA 

oro 17 

allo 2 3 por etthrfte culturali e, 
ricreative o formative di pale­
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETICA ALTRO (Via Porf Aloe 

n. SO) 
(Oli! 

•MEASiV (Vie r. Po Maro (To> 
lefooo S77.04E) 
Le feeero del «Iosa» 

M A X I M U M (Vie Bleoo. 1» • Te-
lefooo « 8 2 114) 
Ode o l i l ty Joo 

NO (Vie Seoto C e l l i — do ftaee 
Tel. 4 1 E J 7 1 ) 
IrtaoM vtrMtBo oi M . Scorzavo» 
ore 18.30-20,30-22^0 

O N E CLUS (Vie Oraste, 7 7 . Te» 
letoee «46VM1) 
(Riposo) 

EPOT-CINECUII (Vie M . Rota, S 
'(Chiusero eettra) 

MUOVO (Via Mswmolrorte, 18 -
Tot. 41 £ 4 1 0 ) 
Le cosa de un altro mondo, con 
M. Shcrìdsn - A 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARADIR (Vie 
11 
J. Nkbotson 

Te-

con 

«E Man ia , 
DR 

ISTITUTO TECNICO 
ai COLLI AMINEI 

ESAMI RIPARAZIONE 
LABORATORI UNGUISTKI 

APPARECCHI A CIRCUITO CHIUSO 
PROFESSORI TITOLARI SCUOIA STATALE 

Tel. 743.59.41 N A P O L I 

ACACIA (Via Tarantino. 1 2 < 
Isfono 370.871) 
A Venezie come a Roma, 
R. Vaughn - A 

ALCYONE (Via moMoaco. S • Te­
lefono 418.880) 
Le oona dell'anno sento, con J. 
Gibin - A 

AMBASCIATORI (Vie CrffOt. 2 3 • 
Tel. 683.1281 
Il malo «E Andy Warhol, con 
C Baker - SA ( V M 18) 

ARLECCHINO ( V i * Aiaoereierl. 70 
. Tel. 418.731) 
Novo esorti per an defitto, con 
M. Foschi - G ( V M 18) 

AUGUSTEO (Pione Dot* d'Aosta 
Tot 41o\J81) 
Casanova o corapony, con T. 
Curtis - SA ( V M 14) 

AUSONIA ( V n «- Caverò • Tate» 
fono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso MiloTowoJe • Tota» 
fono W - 8 1 1 ) 

Nero - A ( V M 14) 
DELLE PALM8 (Vicolo Vetrerie • 

TeL 418.134) 
O* C ianc i tra, con T. MiHen - A 

EXCELSIOR (Via Milano Telefo­
no 1*8.47») 
•ella di flierno, con C Dtneu-
ve - DR ( V M 18) 

M A K t t A (Vie C Feerie. 4 8 • Te­
lefono 4 1 8 3 8 8 ) 
Donne cosa al fa per te, con R. 
Montaonanl - S ( V M 18) 

HLANCIERI (Vie « Io—Uri . 4 • 
T t t 417.437) 

con O. Matthan • A 
FIORENTINI ( V n A Brocco. • • 

Tel. 310.483) 
Ore fine ne fatto Tot» eeey?, 
con Totò - C ( V M 14) 

METROPOLITAN (Vie duole To> 
WrOftO •» • •VtsWOf 
Tomo* di i n u m i i . con F. Ne­
ro • A ( V M 14) 

ODEON (Piasse Piedini otto. 12 • 
Tel. 888.380) 
La orando fono, con S. Me 
Oueen • DR 

ROXT (Vie tarsie Tot 343.148) 

SANTA LUCIA (Vie 8. iosa*, 88 
TeL 41ES72) _ ^ 
I •BgpriaJfl OTOI» con To vnriv 
m r * A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJa A e s u l i . 8 » • Te-
8 1 8 3 2 3 ) 

(Non pervenuto) 

ADRIANO 
TeL 313.005) 
Malizi», con U Antontllt - S 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi ­
tale - TeL 8 1 8 3 0 3 ) 
Storio d'amore con delitto 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Il Bocconcino, con A. Nemour -
SA 

ARGO (Via A l inea irò Poerio, 4 
TeL 224.784} 
Dtjsrtliwtiou 

ARISTON (Vie M i r p i i s . 37 • Te» 
lefooo 3 7 7 3 S 2 ) 
Storia d'amore con delitto 

AVION (Viete doni Ameeeotl . 
Colli Amine! TeL 7 4 1 3 2 3 4 ) 
(Non pervenuto) 

BERNINI (Vie «siolaU 113 • Te­
lefono 377.108) 
I l fsrto è l'anima dot commer­
cio. con A. Noschese • C 

CORALLO (Piena G.8. Vico - Te­
lefono 444300) 
(Non pervenuto) 

DIANA (Via i w > Ctordaae - To-
lefooo 3 7 7 3 2 7 ) 
feofletonontl corcano affetto 

EDEN (Vie G. Ssntrlic* Tele­
fono 322.774) 
Esperienze erotiche di una ra. 
•ezxa di campagna 
DR ( V M 18) 

EUROPA (Vis Nicole Rocco, 4 8 
TeL 2 8 3 3 2 3 ) 
I l oocconcino, con A. Nemour • 
SA 

OLORIA A (Vie 
TeL 2 8 . 1 3 3 8 ) 

OLORIA 8 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Arma 
3 2 4 3 8 3 ) 

2S0 

D i a * - T e » 

PLAZA (Vie Iter 
fono 3 7 0 3 1 8 ) 
La stasera » 
con P. Titfin • SA ( V M 1 4 ) 

ROYAL (Via Rome. 153 Tele­
fono 4 0 3 3 8 8 ) 
Senape di sMrro -

TITANUS (Corso Novera, 37 - Te­
lefono 288.122) 
Si si per ora, con E. Could » SA 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vie Marrani, 8 3 To-

1 iMojaVi con C« 

T< 

I I 
Heston • A 

AMERICA (tea 
ne 2 4 8 3 8 2 ) 
Immenesllo 
tane, con Emmanuelle 
( V M 18) 

ASTORIA (Senta Tarala - Telefo­
no 343.722) 
Le arti marziali di Brace Leo 

ASTRA (Vie Mezsocannone. 109 -
Tel. 3 2 1 3 8 4 ) 

. Autostop rosso sanavo, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

A-3 (Via Vinone Veneto • Nin­
no - Tot. 740.80.48) 
Rocky. con S. Stallone - A 

AZALEA (Vie Cornane. 3 3 • Tele­
fono 8 1 9 3 8 0 ) 
I l prezzo del potere, con 6 . 
Gemma - A 

BELLINI (Vie BetfrnJ • Telefono) 
n. 341.222) 
A noi le inflesine, con R. Lau­
rent - S 

BOLIVAR «Via B. Caracciolo. 2 . 
Tel. 3 4 2 3 S 2 ) 
(Chiusura estivo) 

CAPITOL (Via M w l i a n e • Telo. 
fono 343.489) 
Storia —usta di un laser fem­
minile, con B. Tore - DR 

CASANOVA \ l O » o Gariketdi. U O 
Tel. 200.441) 
Vedova inconsoleeile rinerszla 
«vanti la consolarono, con C 
Giuftrè - C ( V M 18) 

COLOSSEO (Genene Umfterte - Te­
lefono 4 1 8 3 3 4 ) 
Salo, di P. P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estive) 

ITALNAPOU (Vm Teseo. 189 • 
TeL 8 8 S 3 4 ) 
Joo Kìdd, con C Eastwood - A 

LA PERLA (Vm f*eeve Adoojae) 
a. 35 - TeL 788.17.13) 
I l pende Jock, con J. Lemmon -

MOOfcKNiSSiMO ( v a O l e i n e om> 
l'Orto Tel. 3 1 0 3 8 2 ) 
(Chiusura estiva) 

PIERROT (Vw A. C De «MI» . SB 
Tel- 758.78 02 ) 
Tota a ParloJ • C 

POSILLIPO itfia PassTflpa. 3 » -
TeL 7 8 9 3 7 . 4 1 ) 
La apio sanie domani, con O. 
Reed - G 

QUADRIFOGLIO (VJa CovesToaaori 
D'Aosta. 4 1 - TeL 8 1 8 3 2 5 ) 
La eMittettim votante, con C 
Kuan-Tel - A ( V M 18) 

SELIS 
L i m a l i inali i l i , con J. P. Bel-
mondo - C 

T E R M I Orsa di PooaooO • Tote. 
lem» 78.81.718) 
Missouri, con M . Brando - DR 

VALESTI IloO (Via RlaoroOjssajlo • 
TeL 7fÀ7B3BB) 
(Riposo) 

VITTORIA OPm I M M A I - Taf» 
' !•**> 3 7 7 3 3 T ) _ 

Sendeoon, primo porto, con K. 
Sedi - A 

Inchiesta 
statistica 

del Comune 
di Napoli 

Nella settimana dal 10 al 
16 luglio alcune famiglie scel­
te a caso, secondo rigorose 
norme tecniche stabilite dal­
l'Istituto centrale di statisti­
ca. verranno intervistate da 
personale incaricato del Co­
mune. Scopo di tali intervi­
ste è quello di rilevare dati 
attendibili ed aggiornati sul­
la consistenza e sulla evolu­
zione delle forze di lavoro 
nel paese. . 

Le notizie sono rese vinco­
late al più scrupoloso segre­
to di ufficio e non possono 
essere comunicate a persone 
o enti, per nessun titolo, se 
non in forma collettiva, in 
modo che non se ne possa 
fare alcun riferimento Indi­
viduale. 

Dato il fine sociale della 
rilevazione il Comune prega, 
le famiglie prescelte a forni­
re le notizie richieste con 
esattezza e senza opporre al­
cuna difficoltà. 

Nello stabilimento di Santa Maria Capua Vetere 

MIGLIAIA DI LAVORATORI 
in assemblea alla Siemens 
Grossa risposta all'attacco della direzione — Solidarietà delle 
forze politiche, delle istituzioni e delle altre fabbriche della zona 

Protestano per i trasporti 
i lavoratori Alfasud 

Polti gruppi di lavoratori 
dell'Alfasud hanno bloccato 
ieri un treno nei pressi della 
fermata della Vesuviana che 
è nei pressi dello stabilimen­
to. La protesta era rivolta 
contro la Regione, e la stessa 
Vesuviana, per il ritardo con 
cui viene attivata la nuova li­
nea — già pronta — che por­
terà i treni direttamente allo 
stabilimento di Pomigliano. 

CASERTA — « Se la direzione 
Siemens — hanno detto con­
cludendo i lavori dell'assem­
blea aperta, tenutasi ieri alla 
Siemens di Santa Maria C. V. 
in risposta al provvedimento 
di cassa integrazione guada­
gni per 14 mila lavoratori 
in tutto il gruppo di cui 3850 
nello stabilimento samma­
ri tano, gravano della federa­
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL e De Mizio della FLM 
provinciale — riteneva di aver 
di fronte un movimento in 
ginocchio, l'assemblea di oggi 
testimonia del contrario e so­
prattutto del fatto che si è in­
corsi da parte del gruppo 
dirigente, in un grosso errore 
di valutazione. Infatti, l'enor­
me sala mensa dove si è svol­
ta l'assemblea, era gremita 
in ogni ordine di posti; men­
tre centinaia e centinaia di 
lavoratori seguivano mediante 
altoparlanti e nonostante il 
caldo insopportabile, lo svol­
gersi del lavori nei cortili 
della fabbrica. 

Una grossa risposta all'at­
tacco della Siemens ha defi­
nito questa manifestazione 
Scarano, segretario provincia­
le del PCI. L'assemblea di 
oggi dimostra come il mo­
vimento operaio, anche nella 
nostra provincia, abbia co­
scienza dell'importanza della 

posta in gioco alla Siemens 
e negli altri gruppi industria­
li, e cioè quella di un nuovo 
modo di uscire dal tunnel 
della crisi, mediante l'allar­
gamento delle basi produttive 
e la loro qualificazione. 

E difatti questo è il senso 
delle lotte operaie alla Sie­
mens dove — come ha so­
stenuto Lavinia Di Massimo 
delegata del consiglio di fab­
brica nella relazione Intro­
duttiva — dietro al provve­
dimento di cassa integrazione 
adottato dall'azienda come ri­
sposta al sindacato che in­
tendeva discutere il trasferi­
mento di 650 lavoratori dalle 
fabbriche ai montaggi esterni 
c'è 11 disegno di gestire, sulla 
pelle dei lavoratori e senza 
alcun confronto con il sinda­
cato, una fase di ristruttura­
zione che segni il necessario 
e auspicato passaggio dalla 
elettromeccanica alla elettro­
nica. 

Il sindacato in merito a ciò 
— ha continuato la DI Mas­
simo — intende conoscere l 
programmi dell'azienda per i 
prossimi anni, per quanto ri­
guarda gli investimenti, l'oc­
cupazione l'assetto e la diver­
sificazione produttiva, la ri­
cerca. Su questi punti l'ipo­
tesi di piattaforma di gruppo 

in discussione ora all'interno 
delle varie aziende Siemens 
dà risposte precise che vanno 
nella direzione dell'aumento 
degli investimenti e • dell'oc­
cupazione, nonché, per quanto 
riguarda la ricerca, dell'isti­
tuzione di un centro nell'area 
campana come era già previ­
sto nella precedente piatta­
forma. 

Sul rapporto università-ri­
cerca è Intervenuto Carlo Ga­
gliardi, studente della facoltà 
di ingegneria che ha sotto­
lineato come le facoltà uni­
versitarie vadano ristruttura­
te tenendo conto di questo le­
game. Mentre Vitale, sena­
tore della DC. ha sostenuto 
che le partecipazioni stata­
li devono sottostare al con­
trollo, per ora impedito nei 
fatti, del Parlamento. 

La solidarietà delle Istitu­
zioni è stata portata da Pal­
ladino assessore provinciale 
all'Industria e all'Agricoltura 
e dal sindaco di Santa Maria 
C. V. dott. Zibella. Sono in­
fine intervenuti nel dibattito 
numerosi rappresentanti del 
vari consigli di fabbrica della 
provincia e cioè della Oli­
vetti, della Pace Standard, 
della GTE, della CMF. della 
Pozzi Iplave. 

m. b. 

TACCUINO ESTATE 
Partenze dal molo Beverello 

PER CAPRI (Vaporarti) — 7; 7.30: 8.25; 9; 9.15; 11,03; 
12,05; 13,30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30. (Aliscafi): 8.30; 10.50; 
14.35" 17 15* 19,10. 

PER ISCHIA:'(Vaporetti) —6.30 (feriale): 6.50 (feriate); 
7; 7,30 (festive); 8.15; 8.40; 9: 9.30; 11.10; 12.20; 13; 13.45; 
14.15; 14.55; 16.10; 17; 17.30; 18.40; 19.05: 19.15; 19.20; 20.15; 
20.30: (Aliscafi): 8; 10,40; 14.40; 16.50; 18.50. 

PER PROCI DA: (Vaporetti con lima diretta) — 8.45; 
13.45; 16.45; 20; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10; 17.20; 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 
PER CAPRI: 7,10: 8; 9.10; 10.10; 10.50; 11.20; 12,20; 

13.20: 14.20; 15,20; 16.10; 17,10: 18.20. 
PER ISCHIA: 7.10: 7.50; 8.20: 9; 9.40; 10.20; 11: 11.40; 

12,20; 13.20; 14.20; 15.20; 16.30: 17.20; 18,20; 19.40; 20. 

Arrivi al molo Beverello 
PARTENZE DA CAPRI: (Vaporetti) — 7.15; 9; 10.10; 

11.10; 14.45; 15.30; 16; 16,20; 17; 18.25; 19; 20; (Aliscafi): 7; 
930; 13.45; 16.15; 18.15;. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) — 4.15 (feriale 
escluso U lunedi); 6: 6.45 (feriale): 7; 7.20; 8.15; 9; 10,10; 11; 
13; 14.20: 14,45: 15.25; 16.40; 17; 17.15: 18^0: 19.50 (festivo); 
20,30; 21^5 (festivo). (Aliscafi): 7.13; 9.30; 13.45; 15.50: 17.50. 

PARTENZE DA PROCIDA: (Vaporetti linea diretta) -
7.10; 11; 15.45; 18,20; (Aliscafi linea diretta) 6.50; 9; 14,10; 
16.20; 18.15. 

Arrivi a Mergellina 
CAPRI: (Aliscafi) - 8; 9.10; 10; 11; 12,10; 13.10; 14.15; 

15,20; 16,10; 17.10; 18: 19.10. 
DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 730 (feriale); 8: 8.20 

(feriale); 8.40; 9.10; 9.50; 1030; 11.10: 11.50; 1230; 13.20; 
1430; 1530; 1630: 1730; 18.10; 19; 1930. 

Gli aliscafi che partono • arrivano al molo Beverello sono 
della CAREMAR, mentre ejnelli In partenza • in arrivo a 
Mergellina seno dalla SNAV o delKAIilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7.45; 

arrivo: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 1230; a Lipari 
alle 13. 

Partenze: da Lipari alle 15; da Panarea alle 1530 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

Motonavi ogni domenica, giovedì o venerdì — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli. Ginestra. 
Panarea, SJf. Salina. Lipari, Milazzo e Messina. 

Il servizio aliscafi viene assicurato quotidianamente dalla 

SNAV. Per le prenotazioni ed I biglietti per le motonavi ci 
si può rivolgere alla società di navigazione «Carlo Genovese » 
— via Depreti», 78 — Telefono 312109. 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tirrenla, pre­

notazioni tei. 31.21.81). 
NOTA: L'azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato co­

munica che. dal 28 luglio fino al 10 agosto, sarà consentito 
l'imbarco a Civitavecchia dei passeggeri • dello auto dirette 
al Golfo degli Aranci solo ee in possesso della prenotazione. 
La stessa disposizione vale per I passeggeri e le auto che si 
imbarcheranno al Golfo degli Aranci dal 16 agosto al 4 set-
temere. 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO — Dal martedì alla domenica alle 2130. 

Il lunedì alle 23,15. Il giovedì oltre alla corsa generale ne è 
prevista una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni società 
Tirrenia, tei. 3252.80). 

PER REGGIO CALABRIA • CATANIA • SIRACUSA -
MALTA — Tutti i giovedì alle 21 (rocieti Tirrenia, tei. 3l21t1). 

Gestione 
mensa aziendale 

A! fine di indire una gara per la gestione di due 
mense aziendali per gli uffici di Napoli di una 
importante azienda industriale, si invitano le dit­
te del settore a far pervenire la propria adesione, 
entro e non oltre ìl 14 luglio 1977, alla casella n. 
11/4 SPI - Via S. Brigida, 68 - NAPOLI. 

Le ditte che si dichiareranno interessate alla gara 
riceveranno gli opportuni dettagli per la formu­
lazione delle offerte. 


